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GIORNALE POLITICO AMMINISTRATIVO QUOTIDIANO 


ASSOCIAZIONI 


Anno 


Per Faxsana all'Ufficio 0 a domicilio b. 20. — L 10. — b.5.— 
lu Provincia e in tutto il Regno . . ,,23. 


Sem. Trim. 


= anticipato. 


» di. 50 


Uu oumero separato Centesimi dieci. Arretrato Centesimi venti. 
Per i’ Estero sì aggiungono le maggiori spese, postali. 


he lettore e gruppi 


non si ricevono che affrancati. 


Se la disdetta non è fatta 20 giorni avanti la scadenza intendesi prorogata l'associaz. 


AVVERTENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 


Non si tiene conto degli scritti anonimi. 


Gli articoli comunicati nel corpo del giornale a Centesimi 40 per linea. 

Gli annunzi ed inserzioni in 3° pagina a Centesimi 25 per linea - 48 pagina Cent. 15, 
I manoscritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 

L' Ufticio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 2%. 


RIVISTA POLITICA 


Il signor Grevy, presideote della repub- 
blica francese, sta provvedendo alle sedi 
vacanti dell’ episcopato francese. 

Il sig. Lepère, ministro dell'interno e 
dei culti, che s'era dimesso per la revoca 
del sig. Gent, appeoa nominato, dal posto 
di governatore della Martinica, ha presen- 
fato alla firma del presidente della repub- 
blica tre decreti per la nomina dell’ arci- 
vescovo di Boarges, per quella di vo coa- 
diatore al vescovo di S. Ciaudio nel Giara, 
@ por quella del successore del vescovo 
promosso all’arcivescovato di Bourges. 

È dunque dimostrato che il sig. Grevy 
ed il sig. Lepère furono costretti a sta- 
diare il diritto canonico ! Ecco le conse- 
guenze delle confusioni dei due poteri! 
Se ciò torna comodo alla Francia, conti- 
ui; per parte nostra siamo lieti di non 
avere più di queste brighe, tanto più che, 
oltre ai cattolici, bisogoerebbe pur peo- 
sere ai protestanti ed agli ebrei. Iofatti 
il sig. Ferry, mioistro della pubblica istru- 
zione, inaugurava poco fa la facoltà pro- 
testante trasferita da Metz a Parigi, ed 
era costretto a parlare di dommi e di fede 
più 0 meno scientifica e ragionevole. Da 
tun lato il governo francese è obbligato a 
tenere in riga il clero, e dall’ altro deve 
procedere alle nomine dei vescovi, alla 
collazione dei bevefici ed alla consegna 
dei cappelli cardinalizi. Il clero, dal canto 
suo, è contento di questo stato di cose, 
creato dai concordati e dalla costituz'one 
del clero, perchè riceve lo stipeadio ed 
ha così una posizione ufficiale, mentre da 
noi deve provvedere da sé alle proprie 
cose e trovasi confinato tra Ja chiesa e 
la sacristia. 


In seguito alla legge che approva la 
proroga dei trattati di commercio, il go- 
verno fraocese intavolò delie pratiche con 
quello del Portogallo per conoscere se quel 
governo era disposto a mantenere per 
qualche tempo ancora il regime conven- 
zionale altualmepte in vigore. Codesta pro- 
posta fa accolta favorevolmente dal Porto- 
gallo e tra poco verrà stabilito il relativo 
accordo. 

La conferenza internazionale, incaricata 
di esaminare ip quale misara convenga di 
acconsentire all'aumento delle tasse che il 
Boverno egiziano si propone di fare per 
le navi che frequeotano il porto di Ales- 
sandria, tenne già uoa prima adananza, 

I nostri lettori sanno che a quella con- 
fereoza furono mandati a rappresentare il 
governo italiano l'on. Branca ed il comm. 
Dionisio. L’ laghilterra vi è rappresentata 
dal colpanello Stokes e dal sig. Reipals, 
console d' Inghilterra a Brest. 

I giorgali francesi fanno grande pole- 
mica per l’affare Gent come lo chiamano. 


I più danno torto al governo; i deputati 
sono assai dispiacenti per codesta revoca 
di uo loro collega da uo posto così emi- 
nente, taolo più ch'era stata fatta dal si- 
goor Gambetta. 

Il Télégraph pretende di sapere che 
la revoca fu molivata dalle notizie giunte 
dalla Mariinica. Quelle notizie dicono che 
laggiù non si vuol sapere di un governa- 
tore civile, già si parla di disordini avve- 
nuti, Ecco perchè il governo fu costretto 
a mandarvi uo capitano di vascello. 


Telegrafano da Sira, in data del 22: 

Non vi è alcuna trattativa in corso tra 
la Fraocia e l’Ioghilterra relativamente 
alle riforme da introdarsi nell’ Armenia, 

Non si haano ulteriori ootizie dei disor- 
dibi che si dicono scoppiati fra i maroni- 
sti del Libano, 
———_—_—__m—m——m—mu 


IL NUOVO MINISTERO 


Il nuovo Mibistero è finalmente compo- 
sto. — Diciamo nuovo per modo di dire 
— perchè nulla ha di nuovo in sè — né 
i nomi, nè gli intenti, nè la gestazione la- 
boriosa, uè la sgarbata accoglienza con 
cui è salutato dal proprio partito — è 
insomma un abito frusto e sgualcito, 
con la vita rifatta, come dice nel Pu- 
rini quella tal daroa, dell’ abito della 
Goverpatrice. 

È il settimo Ministero di Sinistra — in 
tre anoi. — Un paio all'anno! — Via! 
non c'è male! 

Eoomeriamoli : 

N. 1. Depretis-Nicotera, 

N. 2. Depretis Crispi. 

N. 3. Cairoli-Zanardelli-Corti-Bruzzo. 

N. 4. Cairoli senza Corti o con Bonel- 
li al posto di Bruzzo, 

N. 5. Depretis ( terza edizione poco ri- 
veduta è nienie corretta ) con Taiam:, Ma- 
glisni, ecc. 

N. 6. Carroli-Villa-Grimaldi. 

N. 7. Gairoli-Depretis (1 presente). 

È la terza rappresentazione della stessa 
commedia. 

La atgria delle risi. di Sinistra è pre- 
sto fatta : 

Gapitolo.I. —. Gairoli butta giù N.co- 
tera. — Deprets.lascia fare. — Crispi tie 
mano, e ne approfitta per mettersi al suo 
pos 

Capitolo Il. — Crispi inciampa nelle 
pabiofole della terza sua moglie. — Cai- 
roli batta giù D:pretis, e si mette al suo 
posto. 

Capitolo III, Cairoli si libera di Corti 
e di Bruzzo su cui si era prima appog- 
giato, come Depretis di Nicotera, e resta 
al suo posto. 

Capitolo IV. Depretis toraa a battar 
giù Cairoli e si rimette al di lui posto. 

Capitolo V..Caioli, a sua volta, torna 


a buttar giù Depretis e ne riprende il 
posto. 

Capitolo VI. Depretis lavora per battar 
giù Cairoli © rimettersi al suo posto. — 
Cairoli, che se ne avvede si abbranca a 
Depretis per restare a galla, e dopo aver 
passato tre anni a combattersi a vicende 
in nome di priacipi di governo che pa- 
revano inconciliabili, ad un tratto si ac- 
corgono di andar tanto d’accordo che 
possono benissimo star insieme in uno 
stesso Gabinetto — e, stanchi di scaval- 
carsi luo l’ altro, si puotellano a vicenda. 

Questa è la storia bratale, ma vera del- 
le crisi di Sinistra, 

Questo famoso conoubio si è fatto in 
nome della riconciliazione del partito. — 
E, noi, avversarii Jeali della Sinistra, ma 
desiderosi di uo governo che abbia alme- 
no le apparenze della serietà, se questo 
risultato fosse stato ottenuto, avremmo 
detto: Dio sia lodato ! almeno e’ è un par 
tito ! almeno c'è vo Ministero! 

Ma pieate affatto ! 

Il partito strilla più forte che mai — 
tutti i suoi caporioni Nicotera e Crispi 
sono indignati — lo stesso Zanardelli, se 
pure non dice apertamente per riguardo 
all'amico Cairoili che lo spettacolo è = 
gnobile, lo trova piteuz, come dicono i 
francesi, e noa si muove da Brescia. — 
Farini non vuole impegnare in esso la 
propria personalità. — Se il connubio Cai- 
roli e Depretis poteva avere uo’ altenuan- 
fe era questa di mostrare che qualche 
cosa a'meno volesse dire — e per mostrarlo 
non e’ era che un modo: comporre il Ga- 
binetto in uo paio di Y 

Iovece ne impiegò dieci dal giorno che 
la crisi fu una realtà, sei da quello 10 
cui fu anonaciata alla Camera, bussando 
a tutti gli usci, tentando tutte le piccole 
ambizioni, solleticando tutte le piccole va- 
cità, andando tasfoni, con la mano in a- 
VaDli, per cercare uo paoto di appoggio 
che non seppe trovare. 

La storia che di queste trattative umi- 
lianti, penose, fecero i giornali stossi del 
parlito, e che noi abbiamo ferita dalle 
loro colonne, fa uo seoso di pietà comica 
che ci farebbe ridere, se non si trattasse 
del nostro paese, e quindi non ci promo- 
Vesse invece uu ben diverso sentimenio. 

A che ne siamo oggi? Ecco: davanti 
al paese il Ministero è screditato prima 
che i Ministri prendano possesso dei loro 
poriafogli. Dal momeoto che il connubio 
non riescì ad altro che a far ua posto nel 
Mibistero a quel buon figliuolo del Miceli 
(il quale dopo aver sudato tanto per la 
graade ricopciliazione del’ grande partito 
è costretto a cootentarsi di tappare nella 
fatriosa ricomposizione del Gabioetto, il bu- 
co, deli’ Agricoltura e Commercio che era 
scoperto) — esso. pel, paese noo ha altro. 
significato che. l’ alleanza di duo vanità 


58 aoche sono maschili. E sic-. 
come è da tre anni che ‘vede da una par» 
te il Cairoli combattere come illiberale 6' 
inetto il Depretis, e sente | giornali c: 
rolini proclamarlo tale e dirlo fatale al 
paese — e dall’ alira vede il Depretis 
combattere il Cairoli per inettezza, debo- 
lezza, 6 peggio, e chiamarlo pericoloso 
per le istitazioni, e rimuoverlo dal posto 
per evitare questo pericolo , e salvare 
istituzioni — così tira la somma, e jier& 
non far torto a nessuno dei due, creda.‘ È 
ad entrambi sulla parola, ed entrambi’ 
proclama deboli, inetti, fatali al paese, 
pericolosi alle istituzioni. 

Quaoto alla situazione parlamentare essa; 

è d’ana anormalità così burlesca che mai 
si vide |’ eguale. 

La Camera in giugno butta già con un, o: 
‘oto solenne il Depretis e alza di nnovo 
il Cairoli come la espressione, la sintesi 
di quel voto — e va a casa. 

Passano i mesi dei viaggi, delle inan- 
garazioni, dei banchetti, delle vacanze ia: 
somma — e si riconvoca, 

Che cosa trova essa alla sua prima tor- 
nata? — Seduto, con ua sorriso misto di ‘, 
compiacenza e di ironia, al banco Mii. 
steriale quello stesso momo a cui essa 
diede uo voto contrario’ per congedarlo 
— e, ciò che v' ha di più comico, quel: 

I° uomo le viene ripresentato per derisione È 
proprio da quel medesimo Cairoli che fu 
richiamato al potere, appuato perchè ‘s1- 
guificava che la Camera e il paese, che © 
essa è censée di rappresentare, 10 ne 
volevano sapere dell’ altro. 

Son cose che non paiono vere ! 

È così che Cairoli, uo vecchio patriotta 
@ Depretis, un vecchio parlameotare, tea- 
gono alto il prestigio delle istittioni. 

Che cosa è accadato nel frattempo ? 

Nieote — una cosa semplicissima. — 
Tosto che i Ministri del luglio finirono di 
percorrere trionfalmegte |’ Italia per farsi 
battere le mani e assaporare le voluttà 
delle celebrità artistiche che fanno i de- 
butti nei principali teatri d’ Italia, e, giuoti 
a Novembre, si trovarooo per la prima 
volta riuniti, si accorsero che al di là del 
desiderio di essere ministri, da cui erano 
stati messi assieme, in null’ altro potevatto 


intendersi — e Cairoli, il rappresentante 
del voto del 3 luglio diede’ di' ‘frego a 
quel voto, e corsè ad abbracciare l’ aomg 
di S:ato che da quel voto era stato col» 
pito. 

Quale fa il risaltato della ‘crisi? — Di 


i no" oglrato un valore 
rdagle, e che qaalshe cosa di buono, 
qualehe cosa che il paese aveva «applaa- 
dito erano ‘pure ‘riesciti ‘a fare — "il Gri 
maldi e'it Varè. i 

É strano ! tutte le crisi della Sinistra 
non, approdarono ad.aliro che a metter 


> fuori di combattimento questo o quello 
i dei pochi uomini notevoli che la Sinistra 
} — Nicotera, Crispi Zanar- 
i” delli, Taiani, Varà, Grimaldi. — Lo stesso 
perchè accennava ad essere un buoo 
mioistro dell'interno, e qualche riforma 
amministrativa l’ aveva studiata sul serio, 
eccolo balzato al Ministero di grazia e 
giustizia. 

Pare che per restare a galla nei Mioi- 
steri della Sinistra, occorra o aver la qua- 
lità dello sughero — o essere o ingenui 
@ deboli come Cairoli — o elastici e dut- 
tili come Depretis, o noa valori come 
Acton, Bonelli — o vacuità pratiche come 
“ De Sanctis, o impiegati ammaestrati alla 
docilità nella carriera Borbonica come il 


Quaoto ai siogoli miaistri, li  conoscia- 
mo tutti -- li abbiamo totti visti alla prova 
— e quindi nulla abbiamo oggi a dire 
sul loro conto che gia i lettori non sap. 
piano. 

Il solo nuovo è il Miceli — ma il po- 
veraccio si è così sgualcito nelle sue fa- 
> mose interpellanze sulla politica estera — 
© ‘coi era riservato il còmpito di rallegrare 
le noie della discussione annuale sul bi- 
<< "lancio degli esteri — che proprio nessuno 
:: lo prende sul serio, come ministro tranoe 
forse lui stesso. 

A meno che la sua nomina all’ Agricol- 
tura e Commercio non sia an tiro del- 
l'on. Depretis per mostrare la inutilità di 
quel Ministero che egli aveva abolito. 

Certo che quando alla testa del _mede- 

simo si mette quegli uomioi politici di cai 
ES ‘non si saprebbe cos'altro fare, la inutilità 
del Ministero si rende reale. 

E qui la nota scherzosa deve tacere — 
;” perchè vi è qualche cosa di assai triste 
f‘‘nel vedere sciuparsi così una individualità 
‘splendida e gloriosa come quella del Cai- 
‘ roli, nel vedere quella bella figara di pa- 
triota, così maestosa sul piedestallo dei 


fe di patria, delle sue qualità personali, 
abbandonare quel piedestallo per discen- 
dere sino a fare il terzo Ministero Cairoli, 
faso nel quarto Ministero Depretis — come | 
è assai triste vedere un aplico uomo di | 
Stato, uo vecchio parlameatare, in cui si | 
personificaao le splendide tradizioni del | 
Parlamento Subalpino come il Depretis, | 
abbassarsi a tener scuola di intrighi par- | 
‘lameptari, e a vendere, coma uQ cerre- 
+ tano, gli specifici miracolosi, e le Boites | 
è surprise, ona delle quali sarebbe senza 
dubbio ilyprogramma che sino da ora gli 
si attribuisce. (Pungolo) 


INTERESSI PROVINCIALI 


x quale facciamo seguire brevi nostre os- 
servazioni: 
Firenze 24 Novembre 1879. 
Stimatissimo sig. Direttore 


Debbo ad un amico carissimo la cognizione del- 
Î articolo di avant'ieri inserto nel N. 272 del pre- 
giato sno giornale, nel quale Ella pubblicamente 
i invita a dar spiegazione dei voti da mo dati e 
lio Provinciale e nel Consiglio Comunale 
di Cento intorno alla costruzione di una Ferrovia 
da questa città a S. Pietro în Casale. 
Debbo dunque a quell’ottimo amico le maggiori 
grazie, imperocchò non ricevendo io qui In Gaz- 
zetta, (*) corressi pericolo di rimanere sotto îl peso 
"di apprezzamenti meno che benevoli da parte di 
persone’ chie stimo altamente, e non potessi dissi- 
. pare lo impressioni che la passione di avversari 
più persouali cho politici ha tutto l'interesse di 
x. diffondere a mio danno. 


puasero della Gassetta fu da noi regolar= 
Pedito a Cento. * 


E qui non le dispiacia, sig. Direttore, che io 
esprima la mia sorpresa nel rilevare che proprio a 
Lei ed alla Gazzetta occorressero spiegazioni in- 
tomo a quei voti, Sò in fatti con quanta diligenza 
da Lei si seguano le discussioni del nostro Consi- 
glio Provinciale, ed è appunto in seno al Consi- 
glio Provinciale che non una, ma due volte ebbi 
a manifestare pubblicamente l'opinione che poi 
prevalse nel Consiglio Comunalo di Cento, cioò che 
il tronco Cento S. Pietro in Casale, mentre non 
avrebbe recato veron vantaggio al mio Paese sa- 
rebbe stato esiziale alle suo finanze, e quindi che 
io gli ero interamente contrario. 

Questo mio modo di vedere noto al sig. Sindaco 
di Cento fino dal 1867, avendo io avuta occasione 
dî manifestarlo în una nota ufficiale diretta a quella 
onorevole Giunta, ebbi ad esprimerlo pubblica- 
mente în una prima tornata del Consiglio Pro- 
vinciale quando d’ improvviso ci fu messa avanti 
la quistione gravissima delle Ferrovie. Dico d'im- 
provviso, imperocchè nessuno di noi avesse avuto 
agio di studiare adeguatamente così grave quistio- 
ne, e neppur l’avesso studiata la Commissione per 
gli oggetti estranei al Bilanc'o, che non fu in gra- 
do di presentare la sua relazione, como è prescritto 
dal Regolamento. 

Fu allora che per la prima volta ebbi a dimo- 
strare essere il tronco isolato Cento-S. Pietro in 
Casale completamente inefficace dal punto di vista 
degli interessi delle aspirazioni dei Centesi, e co- 
me l'onere che dalla sua costruzione deriverebbo 
alle finanze di quel Comune fosse assolutamente 
insopportabile. — Con queste promesse come mai 
potevo io concludere con un voto d' approvazione ?... 
— Però dichiaraste che non avreste votato con- 
tro!.. — Verissimo, ed eccone la ragione: 

Il Consiglio quasi unanime mostravasi in quel 
momento disposto a votare una spesa considere- 
vole per promuovere la costruzione di due tronchi 
di Ferrovia in de zone diserse ed interamente 
disgiunte d'interessi, della Provincia. 

Per la prima di talî linee (Ferrara-Rimini) di 
carattere obbligatorio, perchè di Categoria C, e 
d'interesse generale, il Consiglio avrebbe votato 
non solo în massima in fatto, avendo facoltà d'im- 
pegnare e vincolare gli Enti Amministrativi inte- 
ressati. Pel tronco S. Pietro in Casale Cento invece la 
deliberazione del Consiglio sarebbe stata sempli- 
cemente di massima, rimanendo riservata l'ade- 
sione dei Comuni, liberi sempre di impegnarsi o 
meno în quella spesa. 

In altri termini, e per quel che riguardava la 
ferrovia nella zona di Cento, il Consiglio Provin- 
ciale si mostrava disposto a disporre di una som- 
ma uguale presso a poco a quella che assegnava 
per la forrovia Ferrara-Rimini, salvo ai Comuni 
interessati di erogarla în quella linea che mag- 
giormente li avrebbe interessati, e nella quale essi 
soli erano competenti e liberi di pronunziare. 

Posta la questione in questi termini, potevamo 
Noi Centesi, qualunque fossero le nostre opinioni 
intorno all'uno od all’altro tracciato, negar il no- 
stro voto? — O non dovevamo affrettarei a pren- 
der atto delle buone disposizioni della Provincia, 
riservato sempre il nostro giudizio sulla linea da 
prescogliere ? 
uesto fu il senso del voto che io, non diedi 
come dice l'articolo della Gazzetta nella se- 
duta 22 Settembre, ma che non negai, imperocchè 
in tale occasione non si facesse alcun riscontro di 
voti. 

Nè si dica che quello fossero sottigliezza, o che 
io amassi per lo meno di volare il mio voto, men- 
tre ripeto che io in quel giorno parlai apertamente 
contro la linea Cento-S. Pietro in Casale, e di- 
chiarai che l'onere di essa sarebbe stata la rovina 
del mio Comune; e nella successiva tornata 17 
Novembre rincarassi nella dose, esplicando il mio 
voto come lo esplico nuovamente adesso, e tiran- 
domi addosso i frirzi del Consigliere Carpeggiani, 
cho senza essere Presidente mi richiamava all' or- 
dino e mi dava per così dire la posta nel Consi- 
glio Comunale di Cento, ove pochi giorni dopo si 
sarebbe discusso il gravissimo tema. 

Quell'invito io lo accettai loalmento, eFperciò a 
nessuno venne nuova la mia opposizione. 

Il voto del Consiglio Comunale di Cento con- 
dannò la proposta della Giunta o del Sindaco, ed 
a parer mio salvò da una completa raina finan- 
ziaria il Paese, tutto riservando nell’avvenire e 
nulla compromettendo delle sue giuste aspirazioni 
in materia di ferrovie. — Fu un voto di sfiducia? 
— ella si domanda. — Non sta a mo ad inter- 
pretarlo; sta al pubblico ed alla delicatezza del 
magistrato che no fu colpito. 

Quanto a me respingo la parola evoluzione che 
leggo nell' articolo della Gazzetta. — Novo anni 
di vita Parlamentare, 6 quasi venti anni passati 
nei varii Uffici della Rappresentanza Provinciale, 
credo rispondano abbastanza per mo senza che io 
abbia altro da aggiungere. 


Eccole, sîg. Direttore, lo spiegazioni che Ella 
mi ha chieste, 0 che io son ben lieto di porgerlo; 
disposto a sostener anche a mezzo della stampa la 
tesi che difosi dinanzi al Consiglio Comunale di 
Cento, e cioò che la linea isolata Cento S. Pietro 
in Casale, sarebbe esizialo per quel luogo. 

Con piena considerazione 


Dev.mo Suo 
A.MANOILLI 

A noi duole assai il dover dissentire dal- 
l'on. Maogilli anche in un una quistione di 
ordine puramente economico, ma teniamo 
a dichiarare che le spiegazioni che egli 
ci offre non possono lasciarci soddisfatti. 

Non è esatto che il Consiglio Provincia- 
le assegnasse il milione per la linea a del- 
la zona Centese salvo ai Comuni in- 
terressati di erogarla in quella linea 
che maggiormente li avrebbe interessati.» 

A parte che sarebbe una vera mostruo- 
sità che la provincia di Ferrara, pagando 
la corda della propria impiccagione, fa- 
cesse sacrifici non imposti dalla legge per 
una linea che allacciando Cento alla diret- 
ta Bologaa-Verona segregherebbe comp'e- 
tamente da sè un’ importante zona del 
suo territorio, è un fatto innegabile che 
le proposte della Deputazione si riferiva- 
no esclusivamente alla linea Cento-S. Pie- 
tro in Casale e su queste proposte il Con- 
siglio ha votato l’ antecipo del milione. 
La Deputezione richiedeva al Consiglio: 
< Di ratificare quaoto per la linea Cento- 
S. Pietro in Casale venne dalla Deputa- 
zione operato, sta con la domanda di 
concessione ed offerta di anticipo della 
intera somma occorrente fatta al Mini- 
stero ; sia con i concerti pei contributi 
presi coi Comuni in essa linea interes- 
i, di Ceoto, S. Pietro in Casale e Pieve 
di Cento. » 

E qui, parci, non possa cadere alcun 
dubbio sull’ interpretaziona del voto. 

E verissimo che |’ on. Mapgilli fu il pri- 
mo a preodere la parola per deplorare 
che le proposte delia Deputazione, non 
fossero, contrariamente a ciò che dispone 
il Regolameoto interno dei Consiglio, ac- 
compagnate dalla Relazione della Commis- 
sione per gli affari estranei al Bilancio. È 
verissimo che successivamonte egli si è mo- 
sirato assai preoccupato deli’ onere che il 
Comune di Cento andava ad addossarsi per 
tale costruzione ma è altresì vero che egli 
finiva col dare o col nun negare (uo0 
discuteremo su d'una tal sottile distin- 
zione) il suo voto. 

Le coosiderazioni da lui svolte furono 
abbastanza esplicite e lo desumiamo dal 
resoconto della seduta che fa da no: fedel- 
meote raccolto : 

« Mangilli riandando sulle varie fasi 
per cui è passato il progetto di allac- 
ciamento ferroviario di Cento colla no- 
stra provincia e con quella di Bologna 
non nasconde che egli fu un tempo non 
caldo fautore dell’ attuazione di un si- 
Ora però le condizioni 
Imente modificate essendo 
tolto l’ esercizio della linea a parziale 
carico di quel Comune e venendo altresì 
di molta diminuita la quota di contributo 
che a Cento sarebbe spettata; e pertanto 
approva le proposte della Deputazione, 
Senonchè non vuol tacere di essere as- 
sai preoccupato per il nuovo onere che 
viene a gravitare sul bilancio Centese 
Îl quale pesa già enormemente sui con- 
tribueoti dacchè essi pagano per titolo 
di sovraimposta quasi tre iire per ogoi 
lira d’ imposta governativa. 

« Carpeggiani a rettifica di una tale 
asserzione, ricorda come anche l'on. Mao- 
gilli votasse altra volta con lui, e con tra- 
sporto, la spesa di L. 600,000 per far frui- 
re la città di Cento dei benefici della fer- 
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< rovia. Dichiara poi essere esagerata la 
< quota di sovraimposta enunciata dal Man- 
< gilli imperocchè essa è di centesimi 67 per 
< il bilanoio provinciale e di Lire1. 37 per 
< quello del Comane. In tutto L. 2. 06. 
« Replica il Consigliere Mangilli adda- 
cendo a prova del suo asserto che il sagri 
ficio che allora volevasi fare era adegua- 
to ad un grande compenso, mentre trat- 
tavasi non già del breve tratto di allacia- 
mento di cui oggi è parola, ma di un'altra 
importantissima linsa, quella Bologna-Ve- 
rona, che maggiormente rispondeva ai bi- 
sogoi e agli interessi centesi. Fa notare 
da ultimo che se ai centesimi di sovra- 
imposta comunale e proviociale si aggiun- 
gono i Consorziali, essi pare obbligatori 
per legge, e se si pon meote altresì al- 
l’estimo elevatissimo della proprietà fon- 
diaria nel Comune di Cento si troveranno 
non al certo errati i suoi apprezzamenti. 
< L'incidente non ebbe seguito e anche 
< per la linea interprovinciale erano appro- 
< vate le proposte della Deputazione, » 

É per avventara inesatto questo reso- 
conto, che, del resto, è quasi preciso al 
testo ufficiale del processo verbale? — 
L’ on. Mapgilli ce lo dica 6 noi corregge- 
remo i nostri appezzamenti. la caso con- 
trario, non ripeteremo già la parolaccia 
evoluzione, perchè di evoluzioni l’ onor. 
Maogilli non è capace, perché io quistioni 
amministrative, in esposizioni di numeri, 
ogoi persona di questo basso mondo, al- 
l’ iofaori del Deputato del nostro 4° Col- 
legio 1' on. Seismit Doda, può errare e 
ricredersi ; ma soodimeno persisleremo a 
ritenere che la sua lioea di condotta abbia 
uo taotino deviato da quella sagacia e da 
quella fermezza di propositi che, ripetiamo, 
in lui abbiamo sempre ammirato. 
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Notizie Italiane 


ROMA 25 — Assicurasi che Miceli abbia 
accettato il portafoglio dell’ agricoltura, 
alla condizione di creare un Ministero delle 
Poste e Telegrafi, aggiungendovi le fer- 
rovie, per collocarvi il Laporta. Così si 
potrebbe indurre il Crispi ad accettare il 
portafoglio del Tesoro. 

Cairoli al solito promise tutto; ma si 
oppone Baccarini al distacco delle ferrovie 
dal Ministero dei Lavori Pubblici. 

lo quanto a Depretis, lascia dire, riser- 
baodosi di respingere poi taato il Crispi 
che il Laporta. 

Grande irritazione oei circoli parlamen= 
tari, specialmente di Sinistra. 

— Oggi alle ore cioque si riunirono 
tutti i ministri alla Consalta, eccettuato 
1’ onorevole Villa indisposto. 

Si parlò del programma dei lavori da 
presentare alla Camera e delle dichiara 
zioni che farà posdomani alla Camera 
1° 00, Cairoli. 

Nulla si è deciso della scella dei segre- 
tari generali. Credesi rimarranno ai loro 
posti gli attuali, eccettuati gli onorevoli 
Speciale e Ronchetti. 

Mella relazione sul macinato l'on. Sa- 
racco calcola uo disavanzo di 49 milioni. 
Propone la sospensiva in attesa dei prov- 
vedimeoti atti a mantenere inalterato il 
pareggio. 

— Oggi il Procupatore Generale della 
Corte d' Appello di Roma ha trasmesso 
alla Sezione d’ accusa gli atti del processo 
intentato contro il cav. avv. Masotti, segre- 
tario capo della Giunta Liquidatrice del- 
l’ Asse Ecclesiastico, imputato di prevari- 
cazioni. 

È insussistente la notizia che siasi offer- 


GAZZETTA FERRARESE 
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ta l’ambasciata di Parigi al Deputato 
Correnti, 


FIRENZE — Si fanno grandi prepara- 
tivi per l’arrivo di S. M. l'imperatrice 
delle Russie. Essa andrà ad alloggiare al 
Grande Albergo della Pace ove è stato 
affittato un appartamento al primo piano 
di 34 camere. Dicesi che fra i preparativi 
nell’ appartamento si stia allestendo un 
ufficio telegrafico per ogoi sua occorrenza. 
Non è-ancora stabilita la durata del sog- 
giorno di S. M. in Firenze. 


GENOVA — Dal Movimento appreo- 
«diamo che notizie da Bordighera affermano 
che la scelta di questo luogo è riusci 
efficacissima alla salute della regina {Mar- 
gherita. Essa ha inviato le proprie felici- 
tazioni al medico che propose al Re que- 
sto soggiorno. Per parte propria quella 
‘popolazione non Jascia sfuggire alcuna oc- 
<asione per addimostrare il suo affatto alla 
sovrana, 


NAPOLI — Stando ai giornali di Napoli 
grande sarebbe l’ eccitamento destato nella 
jttadioanza per la deliberazione del Con- 
siglio relativamente alla carica di diret- 
tore generale delle scuole municipali. La 
stampa contraria all'on. De Sanctis-an- 
muncia che si parla di uo gran numero 
di dimissioni di consiglieri. Però secondo 
n dispaccio all’ Opinione finora le dimis- 
sioni si limitano ad una, a quelia cioè del 
consigliere che si oppose alla proposta De 
Sanctis. La stampa imparziale deplora que- 
sto eccesso di regionalismo. 


SPEZIA — lo seguito alla scoperta, già 
da voi narrata, di molti pugoali, fatta nel 
fossato che circonda l' arsenale marittimo 
alla Spezia, sono state fatte numerose per- 
quisiziooi presso gli operai addetti all' ar- 
senale e buon numero di essi sono? stati 
arrestati come affigliati all’ Joternazionale. 
— È stato possibile constatare che quei 
pugnali non sono stati gettati nel fosso 
dall’ interno dell’ arsenale. È un uomo ad- 
detto ad uo impiego civile, attualmente 
in istato di arresto, che li ba lanciati dal 
di fuori : ed ha confessato di aver avato 
l’incarico di conservare quelle armi, ma 
che esso volle sbarazzarsene. 


VENEZIA — Il conte Venier di S. Maria 
Formosa ha donato alla Congregazione di 
Carità, la cospicua somma di oltre 50 mila 
lire, da esso vinta nella penultima estra- 
zione del prestito di Napoli, affiochè sia 
erogata in questo inverno ad alleviare le 
tristi condizioni delle classi bisognose lauto 
travagliate dalla crisi annonaria. 


Notizie Estere 


BELGIO — A Bruxelles si è tenuto un 


* assemblea generale della Società elettorale 
© liberale in cui venne agitata la questione 


del clero. Il capo della Sinistra, deputato 
Paul Janson, sostenne che egli avava co- 
noscenza della esistenza di una lettera pa- 
pale che esprime il pieno accordo di Leone 
XIII coi vescovi belgi rispetto alla que- 
stione dell’ insegoamento. Janson dichiarò 
che a Frère Orban non rimaneva altro che 
di presentarsi alla Camera e dire: « Ho 
fatto quanio stava in me, ora fate quanto 
sta in voi, rompetela col Vaticano. » Ap- 
plaasi entusiasti tennero dietro a queste 
parole. 

FRANCIA — Dal mezzogiorao della Frao- 
cia ove si è recato Humberl a tener con- 
ferenze sui fatti di Caledonia e sull’ ampi- 
stia, giuogono notizia che accennano ad 
‘an completo trionfo dell’ ex deportato, 


INGHILTERRA — L'’agitazione in Ir- 
landa cresce e si propaga dovunque coi 
meetings. Il governo però procede an- 
ch’ esso con altrettanta energia. È già io- 
cominciato l'interrogatorio di tre agita- 
tori arrestati. 


RUSSIA — Telegrammi da Berlino con- 
fermano la nomina di Walojeff a succes- 
sore di Gortciakoff e ne dicono aozi im- 
minente la nomina. Gortciakoff però con- 
serverebbe il titolo di Cancelliere. La no- 
mina di Walojeff è accolla con grande fa- 
vore perchè essa è una garanzia delle ri- 
forme. promesse. 


Cronaca e fatti diversi 


© 


RI Consiglio Comunale ter- 
rà seduta domani Venerdì al tocco. 


Conferenze pedagogiche. 
— Domenica 30 corrente nel locale delle 
Scuole Comunali di Santa Margherita sarà 
ipaugurata la prima sessione di Conferenze 
del corrente anno scolastico. 

Ecco il programma dei temi da discut- 
torsi: 

Domenica 30 Novembre 1879 
Sistema intuitivo - Prolusione dell’ispet- 
tore Scolastico Edmo Penolazzi. 
Ginnastica educativa e Canto corale nelle 
Scuole elementari - Relatore Leandro 
Fordiapi. 
Domebica 28 Decembre 1879 
Metodo e forma d' insegnamento nelle 
Scuole elementari - Relatore Vasè Primo. 
Domenica 23 Gennaio 1880 
Libri di testo - Esercizi mnemonici - 

Esercizii în iscritto per le quattro 

Classi elementari - Relatore Soncini 

Emilio. 

Domenica 22 Febbraio 1880 
Esami e premiazioni nelle Scuole ele- 
mentari - Relatore Sibaud Decio. 
Domenica 21 Marzo 1880 

Casse di risparmio e biblioteche po- 

polari - Relatore Aotolivi Patrizio. 


Buca per le stampe. — Molti 
si domandano come essendo stata ricono- 
sciuta necessaria una buca per le stampe, 
presso la borsa commerciale, jon se ne 
sia del pari ritenuta iodispeosabile una 
presso l’ ufficio priacipale della Posta. 

È un'osservazione giusta, perchè tro- 
vaodosi chiuso )' ufficio, si dovrebbe cor- 
ere sino in piazza per importare stampe, 
che alle volte devonsi consegnare agli im- 
piegati, noa passando per l’unica buca 
esistente. 

Benchè da fanti anni andiamo inutilmea- 
te reclamando la necessità di questa buca, 
tanto più dopo la istituzione delle Cartoli- 
ne postali, molte delle quali vanno trafa- 
gate fra i giornali e le stampe, siamo ten- 
tati a rionovare oggi la nostra preghiera, 
affidandoci alla cortesia del sig. Direttore 
provinciale. 


Belle arti. — Abbiamo nel nu- 
mero di ieri l’altro fatta menzione dei re- 
stauri operati dall’ abate Malvezzi ad alcuni 
pregevoli dipinti nel Tempio di S. Frao- 
cesco elogiando la perizia del chiaro di- 
pintore. Giustizia però vuole che diciamo 
come l'iniziativa dei restauri operati è do-" 
vata allo zelo e all'amore del R. Sindaco 
per la conservazione dei tesori artistici 
che sono vaoto della nostra città. 


Lotteria di Beneficenza. 
È anouoziata l'estrazione della grande lot- 


tera dei 3000 premi per il giorno 7 del 
prossimo Decembre. Chi adunque noo ha 


aucora peosato a fare un’opera buona nel 
meotre acquista la certezza di vincere uu 
premio qualunque e la probabilità di vio- 
cerne uno dei tanti cospicui, faccia pre- 
sto. Le serie sì acquistano presso il Co- 
mitato che ha sede in S. Margherita e 
dalle Ditte Cleto ed Efrem Grossi e G. V. 
Fiozi. 


Teatro Fosi-Borghi. — Que- 
sta sera 2° rappreseatazione dell’ opera 
Gemma di Vergy. 


Wfllicio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 26 
Novembre 1879 : 

Nascite -- Mascifi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 

Nati-MorTI — N. 0. 

MargimoNi — Vecchi Rino, falegna me, celibe 
di Ferrara con Maofredini Maria, domestica 
nubile di Ferrara. 

Morri — Orefici Anna fu Angelo, d'anni 
TT all. dom. ved. 

Minori agli anni sette N. 2. 


Osservazioni Meteorologiche 
26 Novembre 


Bar.° rido:to a 0° Temp."min.* | 4°,2C 
Alt. med. mm.751,86] > mass.'|3,8» 
Al liv. del mare 753,97] » media +3,0 » 


Umidità media:88°, 2|Veoti dom. NNE. 
Stato del cielo : 
Nuvolo, Nebbia, Pioggia. 

Altezza dell’acqua caduta mm. 1. 84. 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
27 Novembre — ore 11 win. BI sec. & 


TELEGRAMMI 


(Agezia Stefani) 


Parigi 25. — Si assicura che verrà in- 
tentato un processo contro Braudryapoo, 
organizzatore del banchetto leggitàimista 
a Chàloo per eccitazione alla guerra civile. 

1 trattati di commercio della Francia 
coo l’ Italia, con la Serbia, con la Svizze- 
ra e col Portogallo sono prorogati fino 
alla fine del 1880. 

Orrioff è arrivato a Cavnes. 

La czarina aggioraò a sabato la sua par- 
tenza per Fireuze. 

New York 24. — Un uragano recò 
gravi davai il 20 corr. nell’ istmo di Pa- 
nama. Quattro navi naufragarono. 

Costantinopoli 25. — Muktar è partito 
per mettere il Montenegro in possesso di 
Gusioje. Il generale Vitalis è stato  pomi- 
nato aiutante di campo del sultano. 

Edimburgo 2%. — Gladstone ricevendo 
l’ indirizzo dei liberali disse che lo' scio- 
glimento della Camera avrebbe già dovato 
aver luogo: ripetè gli attacchi coptro il 
governo: denunz:ò la politica ambiziosa di 
Beaconsfield che creò nuove responsabilità 
per l’ Inghilterra io Africa, in Asia, ed in 
Europa, e fece uo energico appello agli 
elettori per surrogare la maggioranza at- 
tuale coo la maggioranza liberale. 

Costantinopoli 25. — Savfet domandò 
che cessino le trattative circa la frontiera 
greca, e domandò la mediazione delle po- 
lenze 0 nuovi poteri pei commissari turchi. 

Bruzelles 26. — La sinistra parlamen- 
tare deliberò la linea di condotta da se- 
guirsi verso il Vaticano. Le deliberazioni 
sono state tenute segrete, 

Buda Pest 26. — La Camera approvò 
la legge sull’osercito come base della di- 
scuss'one speciale. 

Bruzelles 26. — La Gazzetta di Bru- 
zelles dice che nella riunione della  Sini- 
stra Frére Orban avrebbe insistito pel man- 
lenimento del ministro presso il Vaticano 
e per l’ unione delle Sinistre, soggiunse 
che il Governo non consentirà il richiamo 
del ministro. Jonson insistette pel richia- 
mo. La Gazzetta stessa tattavia ignora se 
si prese una decisione comune. 

Buda Pest 26. — Una deputazione re- 
gnicola decise di aggiornare le trattative 
riguardanti il compromesso fra |’ Uogheria 
e la Croazia fino al nuovo anno, e di in- 
vitare i governi di proporre al Reichsteg 
ungherese ed alla Dieta croata il progetto 
che tende a prorogare lo statu quo di 
uo anvo. 

Londra 26. — Secondo un dispaccio 
allo Standard |’ abdicazione dello czar 


sarebbe decisa nel prossimo Consiglio che 
si terrà a Pietroburgo. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
e I e 
Chi vuol comprar bene, l' occasione. c' è | 


Ci siamo recati nel nuovo negozio mi 
nifattore via Garibaldi N. 2 (già Tre Co- 
rone) chs sta aperto per soli quattro giori 
Ne esaminammo la diversa merce e 
siamo veramente convinti che i prezzi 
== in correlazione alla buooissima qua- 
lità — sono olire ogoi dire convenientis- 
nzi tali da dubitarne perfiso una 
qualche mistificazione, se il proprietario 
del negozio non avesse dichiarato colle 
sue circolari avere assoluto bisogno di da- 
naro ! Iufatti abbiamo veduto vendere delle 
bellissime stoffe da uomo — propriamente 
tutta lava e pesaoti — a L. 4. 30 - 3. 30- 
6. 30 - e 7. 50 al metro. Delle sorpren- 
denti lane da donna liscio ed operate a 
cent. 38, 40, a 68 al braccio. Delle coto- 
nine che si possono confondere facilmente 
colla lana per 23 ceot. al braccio. Peccato 
che Adamo ed Eva siano morti cosi 
presto 1! Bellissimi sono i Fazzoletti da 
cent. 13 cad. @ quelli uso foulard a cen- 
tesimi 60 caduoo, 

Secondo sempre le nostre deboli cogoi- 
zioni ci paiono pure convenienti gli ascit= 
gamapi a L. 4. 05 - il fustagno candido 
a cent. 47, 60 e 70 il braccio, I panvi da 
letto. Gi amatori delle camicie flanella 
trovaoo modo d'appagare il proprio gusto 
@ risparmiare. 

Ora poi veniamo a sapsre che la Cen- 
trale ha dato espresso ordine a questo suo 
rappresentante di traosigere ancor più e 
di finire il tutto ad ogni costo entro 
qualiro giorni. Avanti aduo que, Chi vuot 
comprar bene, l'occasione e’ è. 

(Vedi avviso in 4.° pagina) 
DEI a) 3; e 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE “oc iena 


totti senza 
medicine, senza purghe nè spese 
mediante la deliziosa Farinadi sa: 


lute Du Barry di Londra, detta: 


FEFALENTA ARABIC 


a mille volte il suo prer- 
imedi; guarisce radicalmente 
dalle cattive digestioni ( dispepsie ) , gastri» 
ti, gastralgie, costipazioni croniche’, ©mor- 
rofdi, glandole, ventosità, dia: cea, gonfiamento, 
giramenti di testa, palpitazione, ronzio d’orecchi, 
acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori, ardoriy 
granchi e spasimi, ogni disordine di stoma: 
o, det fegato, nervi e bile, respiro, insonnie, to8. 
se,-asma, bronchiti, tisi (consunzione), mi 
lattie cutanee, eruzioni , melanconia, deperi 
mento, re mati. mi, gotta, febbre catarro, conval 
sioni, nevalgia, sangne viziato, idropisia, man- 
canza di freschezza e di energia nervosa. 3L 
anni d° invariabile successa. 

N, 80,000 care, comprese cuelle di molti 
medici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Brèhan, ecc. 

Cura n.° 49,842. — Mad. Maria Joly di 50 
anni da costipazione, indigestione, nerralgia, 
insonnia, asma e nausee. 

Cura n.* 46,270. — Signor Roberst, dacon: 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa» 
zione e sordità di 25 anni 

Cura n° 46,21 Signor dott. medico 
Martin, da gastralgia, e irritazione di stomaco 
cha lo faceva vomitare 15 a 18 volte al giorno, 
e ciò da otto anni. 

Cura n.° 46,218. — Il colonnello Watson, 
da gotta, nerralgia e costipazione inveterata. 

Cura n.° 18,744. — Il dott. medico Shor- 
land, da idropisia e costipazione. h 

Cura n.° 49,522, — il Signor Balduin, da 
estenuatezza, completa paralisia della vescica @ 
delle membra per eccessi di gioventù. 

Quattro volte) più ni che la carne, eco» 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 


Prezzi del Revalenta 
La Revalenta in scatole: 114 di kil.1. 2. 60 
112 kil. 1 4.60; 1 ; 212 Lil L 19 


Lil. 1. 

6 kil. 1. 43 12/kil 1 78. 

La Revalenta al Cioceolate in polvere 

12 tazze 1. 2. 60 - per 241. 4. 50 - i 
in tavoletta per 12 tazze 1, 2. 60 - per 24 1.4. 


mia: 102 kil. 1 4 


Barry © ©.*, (limited) n. 2, Via 
Tommaso Grossi, Milano, e in tutte le 
città presso i principali farmacisti e di 

RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, via Borgo 
Leoni N. 17 — Filippo Navarra, farma» 
cista, Piazza del Commercio. 


Ivamen 


evono esclusi 


i ric 
are, ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci, 139 e 140, Fleet 


le si 


giorna! 


i dall’ Estero per il nostro 
E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-M: 


inserzioni 
Street (succursale della Casa E 


Le 


te presso I° Agence Principale de Pubblici té 


. E. Oblieght). 


VIA GARIBALDI N. 2 DI FIANCO AL 


CAFFE DELLA PACE 


Vende Straordinaria di Manifatture 


VIA GARIBALDI N. 2 DI FIANCO AL CAFFÉ DELLA PACE 


st, PRSIIOATTAOGIRM Lit, 
SI ha assoluto bisogno di danaro 


al Caffè della Pace al Cafe della Pace 

All’ unico scopo D' INCASSARE ENTRO QUATTRO GIORNI 
Lire 1 3O,000O si sono espressamente aperte sei 
succursali, cioè a Bologna, Crema, Cremona, Lodi, Piacenza 
ed in ETerIrAaTza ponendo in vendita una quan- 
tità di manifatture a 


PREZZI ECCEZIONALMENTE SOTTO DEL VERO COSTO 
NON SOLO PAROLE, MA FATTI 
II! Oceasione simile non si presenta più 11! 


PER SOLI QUATTRO GIORNI 


Distinta degli Articoli 

Bellissime lane per vesti da donna a centesimi 38, 40, 45, 50, 55, 60 
e 65 al braccio. 

Cotonine (Rigatine) alte #— imitazione lana — a cent. 23 al braccio. 

©Orleans nero (lana nera) simo sempre venduto a L. 4. 60 al metro ora 
per soli cent. 90 al braccio. 

"Thibet nero (pura lana) finissimo del puro costo di L. 2. 55 ribassato a Li- 
re 4. 50 al braccio. 

Mezzo thibet (Paramatas) nero qualità sorprendente per L. 0. 85 al braccio. 

Percalli exira fini pompadour del costo di L. 4. 40 al metro ora per soli 
cent. 60 al braccio. 

Percalli chiari colori garantiti si danno per soli cent. 33 al braccio. 

fscialli castor pesantissimi per sole L. 5. 80 caduno 
(molto sotto del costo). 

fScialletti assortiti a L. 2, 2.20 e 2. 35 caduna. 


PER UOMO 
Grande assortimento di Stoffe fine, pesanti ed 
a bei disegni d’alta novità a L. 3. 10, 4, 4.50, 
5, e 8. 40 al braccio. 
Un taglio d’abito costa sole L. 13, 90, 
‘48, 20, 22. 50, e 38. 
Un taglio calzoni L. 
8.10, 9, e 46. 


Incredibile 
ma vero ! 


Incredibile | 
5. 55, 7.20, ma Vero + 


(Continua) la 


=> 


Prussiani fatti — lunga mantellina — sempre venduti L. 35 ora 
per L. 27 caduno. 

Flanelle finissime per camicie — a bellissimi colori e disegni 
del costo di L. 4. 30 e 4. 50 al metro ribassata a sole L. 2. 55 e 2. 70 al braccio. 

Flanella bianca — garantita vera Sassonia e pura lana — altissima, 
per sole L. 4. 75 al braccio. 

Corpetti e mutande in maglia iulta lana fina, e pesanti a Li- 
re 3. 15, 3. 60 e 3. 75 caduno. 


Si raccomanda alle famiglie econome i seguenti articoli 


Peloncino (fustagno bianco) pesante ed alto 
a soli cent. 47, 60 e 70 al braccio. 


pri Intovagliata di cotone sempre venduta 0. 80 Cs) 
N: al metro ora a 0. 42 al braccio. n 
=== Tela candida di cotone a 0. 35 al braccio. s o 
© @&12 Tela cotone greggia pesantissima ala a S Ss tesi 
= 0. 36 e 40 al braccio. SZ 
=: E" Tela di lino alta, pesante e fina del costo 3 
s P s © 
CO di L. 4. 45 al metro ora si dà per 0. 83 al € = 
p>£& 93 
Le = bracci DI s'# 
S Cambrik (vero Schirting) qualità soprafina — 70 G 
E 55 q pi — 
PES per camicie, colletti, polsini ecc. — ovunque =: =S 
in vendita 4, e 0. 90 al metro ora ridotto a Pai 
(--) soli cent. 45 e 50 al braccio. 


Asciugamani grandi di lino a sole L. 4. 05 


caduno. 


FAZZOLETTI CON BORDO TESSUTO A CENT. 48 CAD. 


Fazzoletti uso foulard grandissimi — a disegni novità — per cent. 60 cad. 

Altri uso tela ed altri scuri a centesimi 50 caduno. 

F'azzoletti vero e puro lino nostrano per tabacco pesantissimi a cent. 87 cad. 

» bianchi di vero lino finissimi a centesimi 40 — 50 é 60 caduno. 

F'oulards seta fina grandissim r sole L. 3. 25 cad. Altri piccoli — 
finissimi — seta giapponese tessuti ( molto eleganti ) per L. A. 90 caduno 
Altri stampati a L. 0. 90. fa 

Foularini figurati rappresentanti Vittorio Emanuele, il Papa, Garibaldi ecc. 
per L. 0. 75 caduno. 


Assortimento coperte e panni da letto — per cavalli e vet- 
ture a tutti i prezzi - mai praticati - convenientissimi!! 


"Tappeti per tavola a L. 6. 30 e 9. 50 cad. Soppedanei filo a hellis- 
simi disegni del costo di L. 2 — ribassati a L. 4. 50 cad. Altri di feltro 
ridotti a L. 1. 90 caduno. . 

Cretonne (vero croisè) per mobili, coperte e tende del costo di L. 41. 90 
al metro si da per sole L. 4 al cio. Li 

Merinos rosso liscio a soli cent. 40 al braccio. Mlerinos a sorprendenti 
disegni per mobili, coperte, tende ed imbottiti a soldi 8 e 42 al braccio. 


Vendita eccezionale per soli 4 giorni 


- VIA GARIBALDI N. 2 DI FIANCO AL CAFFÉ DELLA PACE = 


